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Il CMI per il terremoto in Abruzzo – LXXI  

 
 
Sono stati installati in via sperimentale alcuni teli parasole su due tende dei volontari del campo di Piazza 
d'Armi a L'Aquila. Una protezione in più contro il caldo estivo. I teli, sospesi sulle tende con piccole struttu-
re in legno e plastica, verranno sistemati soltanto su tutto quel campo. 
 
Diventa pienamente operativo il progetto della Regione Lombardia di finanziare e realizzare a l'Aquila una 
residenza universitaria da 120 posti, in luogo della Casa dello studente tragicamente distrutta dal sisma. Il 
Presidente della Regione Lombardia verrà martedì 16 giugno, per firmare l'accordo di programma operativo 
con il presidente dell'Abruzzo, alla presenza del Sottosegretario Guido Bertolaso, del Sindaco de L'Aquila, 
del Presidente della Provincia, del Prefetto e dell'Arcivescovo. La Regione Lombardia spenderà 7 milioni di 
euro delle sue risorse del programma Fas per la realizzazione di quella che risulta al momento la prima opera 
della ricostruzione in Abruzzo. La residenza universitaria potrà essere ultimata già per l'anno accademico 
2009-10.  
 
Sono 16 le ditte che si sono aggiudicate l'appalto per la realizzazione dei 150 edifici in Abruzzo. Si tratta di 
4.500 alloggi antisismici del progetto C.A.S.E. della Protezione civile che saranno messi a disposizione di 
circa 13mila sfollati del terremoto. Tra le 16 aziende o consorzi tre sono abruzzesi. Queste ultime ditte si so-
no aggiudicate un terzo del programma complessivo. 
 
La Camera di commercio di Bologna dona alla Camera di commercio di L’Aquila € 90.000, un euro per ogni 
impresa bolognese.  Situata nel pieno centro storico la Camera di commercio di L’Aquila è attualmente com-
pletamente inagibile  e dovrà affrontare pesanti difficoltà per lungo tempo. Le risorse della Camera di com-
mercio di Bologna verranno utilizzate per la ripresa delle attività economiche nelle zone devastate dal terre-
moto ed il mantenimento dei posti di lavoro.  
 
 
 


